
CONSIGLIO REGIONALE DELLA CAMPANIA

Il Commissione Consiliare Permanente
(Bilancio e Finanza, Demanio e Patrimonio)

Resoconto Sommario n.76/X Leg.ra n.29/2017 del 24 novembre 2017

ARGOMENTI TRATTATI:

1. Approvazione verbale seduta precedente;
2. Comunicazioni del Presidente;

3. Disegno di legge “Variazione al
Bilancio di previsione finanziaria 2017-
201& Piano di rientro dal disavanzo al 31
dicembre 2014”. Reg.Gen. n. 497.
Delibera di giunta regionale DDL 691 del
14.11.] 7.

4. Disegno di legge “Variazione al
Bilancio di previsione finanziaria 2017-
2018. Piano di rientro dal disavanzo al 3]
dicembre 2014’. Reg.Gen. n. 498.
Delibera di giunta regionale DDL 724 del
21.11.17.

E’ presente alla seduta l’Assessore della
Giunta Regionale Lidia D’Alessio.

Assistono alla seduta:

il Dirigente della Prima UD Studi Legislativi
ed Assistenza Legislativa
alle Commissioni Ordinarie dott. Settimio
Vinti;

il Funzionario titolare di A.P. dott.ssa
Pasqualina Filippo.

Orario inizio dei lavori ore 10.48.

PUNTO 1.

Il Presidente Francesco Picarone (PD):
dichiara aperta la seduta e, non essendovi
verba]i da approvare, passa al secondo
punto dell’ordine del giorno.

PUNTO 2.

Il Presidente Francesco Picarone (PD):
passa al secondo punto dell’ordine del
giorno e comunica che sono state
assegnate alla IL Commissione le seguenti
proposte:

proposta di legge. “Disposizioni alla
promozione, sostegno e valorizzazione
della musica popolare tradizionale della
Campania”. Reg. Gen. 494. Ad iniziativa
del Consigliere Ricchiuti; assegnata il 22
novembre 2017. Parere.

proposta di legge: “Disposizioni in
materia di Cooperative e Comunità”. Reg.
Gen. 495. Ad iniziativa del Consigliere
Ricchiuti assegnata il 22 novembre 2017.
Parere.

PUNTO 4.

Il Presidente Francesco Picarone (PD):
passa al quarto punto dell’ordine del
giorno: variazione al bilancio di previsione
finanziario per il triennio 2017/2019
Regione Campania, Reg. Gen. 498,
delibera di Giunta regionale; disegno di
legge 724 del 21/11/2017 ad iniziativa
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della Giunta regionale Assessore
D’Alessio, pervenuta in Consiglio
regionale in data 22 novembre 2017 e
assegnata all’esame della Il Commissione
consiliare permanente e alla I, III, IV, V,
VI, VII, VIII per il parere in pari data.
Il provvedimento legislativo è stato
assegnato, nella stessa data, anche al
Collegio dei Revisori dei Conti, per la
consueta relazione.
Rende noto che, ai sensi dell’Articolo 29
comma 8 della Legge regionale 7/2002, ai
sensi dell’Articolo 1 comma 16 legge
regionale 6/20 13, la Giunta ha comunicato
l’adozione dei seguenti provvedimenti di
cui la Commissione deve solo prendere
atto.

Delibera di Giunta regionale n° 651 del
18/10/2017, Reg. Gen. 505/2; Delibera di
Giunta regionale n° 685 del 18/10/2017,
Reg. Gen. 506/2; Delibera di Giunta
regionale n° 706 del 14/11/2017,
Reg. Gen. 507/2;

PUNTO 3.

Il Presidente Francesco Picarone (PD):
passa al quarto punto all’ordine del giorno
e pone in discussione il disegno di legge
“Variazione di bilancio revisione
finanziaria 2017/2019, piano di rientro dal
disavanzo al 31 dicembre 2014”, Reg.
Gen. 497.
Riferisce che la EI Commissione consiliare
Permanente, in data 20 novembre 2017 ha

del 24 novembre 2017

ricevuto per l’esame, il disegno di legge
trasmesso al Consiglio regionale con nota
PEC del 15/11/2017. Ricorda, brevemente,
che con deliberazione del disegno di legge
518 dell’1/8/2017, la Giunta regionale
ritirava il disegno di legge di cui al
registro generale 375, approvato dalla
Giunta regionale con disegno di legge
numero 651 del 22 novembre 2016,
recante ad oggetto: “rendiconto generale
della Regione Campania per l’esercizio
finanziario 2014”. In conseguenza
dell’intervenuto giudizio di parificazione
del rendiconto 2014 da parte della Corte
dei Conti, sezione regionale di controllo
per la Campania, assunto con
deliberazione del 6/4/20 17, depositato in
Segreteria della Corte il giorno 4/5/2017,
le rettifiche conseguenti ai rilievi hanno
prodotto, oltre alla modifica del disavanzo
complessivo risultante al 31/12/2014,
anche la rettifica di numerosi allegati al
rendiconto, compreso il conto del
patrimonio e la relazione sulla gestione.
Con la stessa delibera la Giunta
riapprovava integralmente il rendiconto
2014 completo di tutti gli allegati. Dal
prospetto dimostrativo dei risultati
d’amministrazione, approvati con il già
citato disegno di legge 518/2017, è emerso
un disavanzo al 31/12/2014 pari ad euro 5
miliardi 304,841,334,86, così articolato:

€ 2. 686. 437. 519,31 relativi alle
anticipazioni di liquidità ai sensi del D.L.
numero 35/2013; trova copertura sul
disavanzo applicato con le modalità
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disposte dall’Articolo 1, comma da 692 a
700 della legge 208/2015, con legge
regionale 36/20 16: “Legge di
assestamento al Bilancio di previsione
della Regione Campania 20 16/2018”.

€ 2.107.589,.614,l1 trova copertura sul
disavanzo applicato, con le modalità
previste dall’Articolo 3, comma 16, del
Decreto legislativo numero 118/20 11, con
Legge regionale 36/2016: “Legge di
assestamento al bilancio di previsione
della Regione Campania 2016/2018.

€ 5l0.814.201. va ripianato in sede di
legge di assestamento del bilancio di
previsione della Regione Campania
2017/2019, con le modalità previste
dall’Articolo 9, comma 5, del Decreto
legge 19 giugno 2015, numero 78, come
convertito dalla Legge numero 125/2015.
Fa presente, inoltre, che:
a) ai sensi dell’Articolo 9 comma 5. del

Decreto legge 78/2015, come modificato
dalla legge di conversine 6 agosto 2015,
numero 125 e, successivamente,
dall’Articolo 1. comma 691, Legge 28
dicembre 2015, n.208, a decorrere dal
primo gennaio 2016 , in deroga
all’Articolo 42, comma 12, del Decreto
legislativo 23 giugno 2011, numero 118 e
successive modifiche, il disavanzo al 31
dicembre 2014 delle Regioni, al netto del
debito autorizzato e non contratto, può
essere ripianato nei dieci esercizi
successivi a quote costanti,
contestualmente all’ adozione di una
delibera consiliare avente ad oggetto il
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piano di rientro dal disavanzo, sottoposto a
parere del collegio dei revisori, nel quale
sono individuati i provvedimenti necessari
a ripristinare il pareggio.
La deliberazione di cui al presente comma,
contiene l’impegno formale di evitare la
formazione di ogni ulteriore potenziale
disavanzo, ed è allegata al bilancio di
previsione e al Rendiconto, costituendone
parte integrante. Con periodicità, almeno
semestrale, il Presidente della Giunta
Regionale trasmette al Consiglio una
relazione riguardante lo stato di attuazione
del piano di rientro;

b) il disavanzo al 31/12/2014 da ripianare
in dieci anni a quote costanti, è pari a euro
510.814.201,44, a decorrere dall’esercizio
finanziario 2017 fino al 2024;

c) l’importo annuo da ripianare è pari ad
euro 63. 851.775,18 da applicare al
bilancio di previsione, a partire
dall’esercizio finanziario 2017 fino al
2024.
Passa la parola all’Assessore D’Alessio
per la sua relazione.

Il Consigliere Luciano Passariello
(Fratelli d’Italia-AN): chiede di
intervenire sull’ordine dei lavori, richiesta
già avanzata prima. Ravvisa la necessità di
verificare quanto stabilito dall’Articolo 54
comma 4, in merito alla mancata
comunicazione di “richiesta di
URGENZA” da parte del Presidente della
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Giunta, cosa che, a suo avviso,
invaliderebbe la possibilità di procedere
alla discussione di che trattasi.

Il Presidente Francesco Picarone (PD):
passa la parola al collega Malerba, che ne
ha fatto richiesta.

Il Consigliere Tommaso MALERBA
(Movimento 5 Stelle): ritiene di essere su
posizioni analoghe al collega Passariello,
ed evidenzia che secondo l’Articolo 113
dello Statuto, i progetti di legge di che
trattasi, con le allegate dichiarazioni,
devono essere trasmesse ai Consiglieri
almeno dieci giorni prima. Pur
imrnedesimandosi nella necessità di
rispettare le scadenze imposte dal 118,
chiede, alla maggioranza, di valutare come
si sarebbero comportati di fronte a tale
irritualità.

Il Presidente Francesco Picarone (PD):
pone in evidenza quanto riportato nella
narrativa della delibera: “stante
l’URGENZA, non è stato possibile sentire
l’Ufficio legislativo per i profili di
competenza”, inoltre vi è un refuso che
non richiama l’Articolo 54. ed è in arrivo
una comunicazione; per la fretta è stata
evocata 1’ “URGENZA”, addirittura
surclassando anche il parere, il controllo e
la visione dell’Ufficio legislativo, quindi
per un mero refuso è stato trasmesso senza
richiamare l’Articolo 54. che invece ha
richiamato la Presidenza del Consiglio.

del 24 novembre 2017

Questa nota sta arrivando a cura della
Giunta.

Il Consigliere Luciano Passariello
(Fratelli d’Italia-AN): comunica al
Presidente che, stilla scorta di quanto
evidenziato, chiedono la sospensione della
seduta,

Il Presidente Francesco Picarone (PD):
fa presente che ai sensi della legge
vigente, è prevista l’approvazione entro il
30 novembre.

Il Consigliere Luciano Passariello
(Fratelli d’Italia-AN): riferisce con
chiarezza al Presidente che, come
opposizione non hanno mai fatto
ostruzionismo stupido, soprattutto
allorquando vi sono delle scadenze che
riguardano la Regione Campania.
Premesso che un atto sbagliato lo si
corregge con un nuovo atto, trova irrituale
la correzione di un refuso tramite una
nota, per cui questo atto licenziato dalla
Giunta, deve essere modificato
esclusivamente attraverso un’azione
promossa dalla Giunta stessa. Il Presidente
può chiedere la procedura d’URGENZA,
la Giunta può anche votare contro. Chiede
la sospensione per un’ora per dare la
possibilità alla Giunta di addivenire alle
dovute correzioni.
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Il Consigliere Gennaro Saiello
(Movimento 5 Stelle): rappresenta al
Presidente di chiudere il cerchio di
inefticienza con cui sta lavorando la
Commissione, chiedendo l’ausilio
dell’Ufficio di Presidenza, il quale non
viene convocato da mesi, perché questi
accadimenti stanno svilendo i lavori della
Commissione. Fa notare, inoltre, la
impossibilità a poter continuare a lavorare
con provvedimenti che arrivano in
Conunissione “live”, privi di tutti i
passaggi normativi necessari.

Il Consigliere Luciano Passariello
(Fratelli d’Italia-AN): •fa notare al
Presidente Picarone, al Dottore Vinti ed
all’Assessore Lidia D’Alessio, che non
poteva essere richiamata l’URGENZA su
un atto che doveva essere preventivamente
rivisitato attraverso una Delibera della
Giunta.

Il Presidente Francesco Picarone (PD):
passa la parola all’Assessore Lidia
D’Alessio.

Il Consigliere Luciano Passariello
(Fratelli d’Italia-AN): contesta la
cessione della parola all’Assessore per la
relazione, in quanto ha posto una
questione pregiudiziale sulla questione di
che trattasi.

Il Presidente Francesco Picarone (PD):
concede brevemente la parola

all’Assessore sulla questione
pregiudiziale, per poi procedere.

Assessore G.R. Lidia D’Alessio: fa
presente che l’URGENZA alla delibera in
questione, forse è stata messa in modo
incompleto, fermo restante la presenza del
refuso, ma in ogni caso, la necessità
dell’URGENZA per questa delibera,
nasceva da due problemi.

Il primo è rappresentato dal fatto che
l’atto si è dovuto fare con grandissima
delicatezza, in quanto si è dovuto
sistemare una serie di conti e di situazioni
afferenti le entrate, in ottemperanza al
giudizio di parifica della Corte dei Conti.

Come secondo problema, questa delibera
era necessaria ed urgente, quindi
antecedente alla successiva delibera di
Giunta relativa alle variazioni di bilancio
regolari, che si fanno ogni anno. Pertanto,
se non fosse stato fatto questo atto, questa
delibera. in cui ci sono due parti, una
concernente il ripiano del disavanzo di
amministrazione dell’anno 2014 e l’altra
relativa alle variazioni conelate a questo
disavanzo, che evidentemente con il piano
di rientro che serviva a specificare che ci
si impegnava a coprire i 500 milioni di
debito nei prossimi dieci anni, tutto ciò era
pregiudiziale, per cui vi era la necessità di
procedere con urgenza onde poter fare la
successiva variazione. La successiva
variazione infatti è stata deliberata martedì
scorso, perché vincolati ad un termine di
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legge che non consente in nessun modo di
venirne meno alla data del 30 novembre.
A riguardo della questione dell’
“URGENZA”, in Giunta e nella delibera,
essa è stata posta in evidenza nel rispetto
delle norme vigenti, e si duole per il fatto
che ci sia stato un refuso, un’errata corrige
della Giunta. A riguardo della procedura
amministrativa, effettivamente fa fatica a
seguirla, però il tema fondamentale è che
ci si è trovati veramente in una strettoia.
Concludendo asserisce che effettivamente,
e giustamente, il fatto del refuso non va
bene a nessuno, però quando c’è una
rettifica dell’atto che viene fatta con
puntualizzazione, crede che l’atto sia
valido.

Il Consigliere Luciano Passariello
(Fratelli d’Italia-AN): fa presente
all’Assessore ed al Presidente che,
allorquando si sta discutendo sull’
“URGENZA” di una delibera posta male,
chiede ufficialmente che gli Uffici
debbano rispondere sulla regolarità di
quello che si sta discutendo,
assumendosene le proprie responsabilità.
Comprende che il Presidente, l’Assessore
e il dottor Vinti fanno ognuno la loro
parte, però si sta dicendo che non si è in
grado, tanto quanto i colleghi di
maggioranza, di dare un parere su un atto
che fondamentalmente è imperfetto, e
sottolinea che chiunque lo dovesse
impugnare, potrà eccepire su come si è
fatto a votare un atto imperfetto, e se a

del 24 novembre 2017

monte è stato commesso l’errore, chi
esprime il parere è perseguibile.

Il Presidente Francesco Picarone (PD):
comunica ufficialmente a microfono che
l’Ufficio legislativo della Giunta sta
inviando, con PEC, un’errata corrige sulla
delibera, a rettifica del deliberato. Questo
lo dice per dare una risoluzione alla
questione preliminare, e poter andare
avanti poi, quando arriverà la PEC, la si
acquisirà agli atti.
Concede la parola al collega Ermanno
Russo, che ne ha fatto richiesta.

Il Consigliere Ermanno Russo (Forza
Italia): rappresenta al Presidente Picarone
ed all’Assessore, la necessità di correggere
la delibera approvata, attraverso una
convocazione urgente della Giunta ad
horas, perché la cosa non può essere
risolta attraverso una PEC.

Il Presidente Francesco Picarone (PD):
ravvede la necessità di sospendere la
seduta per un quarto d’ora, onde
approfondire tutte le questioni, in quanto
l’atto deve essere approvato in Aula entro
il 30, per cui è necessario definire.

Il Consigliere Tommaso MALERBA
(Movimento 5 Stelle): rappresenta di non
aver ricevuto le risposte alle sue domande,
evidenzia che in merito alla questione
posta relativamente all’Articolo 113, e
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della legge votata il 21luglio sui revisori
dei conti, non c’è stato alcun riscontro.

Il Presidente Francesco Picarone (PD):
dà per letta la relazione l’Assessore.
Evidenzia quanto deliberato dal disegno di
legge 691 del 14/11/2017 ai sensi
dell’Articolo 9 comma 5 del Decreto legge
78/2015, come modificato dalla legge di
conversione 6 agosto 2015 numero 125 e
successivamente dall’Articolo I comma
691 del 28 dicembre 2015 numero 208;
la lI Commissione permanente approva il
piano di rientro dal disavanzo finanziario
al 31/12/2014, con uno specifico atto
deliberativo di Consiglio, e predispone lo
schema di delibera consiliare da sottoporre
all’esame dell’Aula.
Aggiunge, a tal proposito, che per unicità
procedurale anche la I, III, IV, V. VI, VII
e VIII Commissione consiliare
Permanente, chiamate ad esprimere il
proprio parere, lo facciano con uno
specifico atto.

Pone in discussione il disegno di legge
724 del 21/11/2017, variazione di bilancio
di previsione finanziaria per il triennio
2017/2019 della Regione Campania.
Passa la parola all’Assessore D’Alessio per
la sua relazione, la quale deposita agli atti
della Commissione una relazione che si dà
per letta.
Chiede se vi sono interventi nel merito.

del 24 novembre 2017

A questo punto propone il seguente
calendario dei lavori:

sabato 25 novembre ore 12.00,
scadenza del termine di presentazione
degli emendamenti delle due variazioni di
bilancio, disegno di legge registro
generale 497, disegno di legge registro
generale 498;

lunedì 27 novembre ore 12.00 esame
dei due provvedimenti legislativi. Stante
l’urgenza degli stessi, saranno posti
all’ordine del giorno della seduta consiliare
prevista per mercoledì 29 novembre 2017,
così come stabilito nella conferenza dei
Capigruppo appena chiusa.
Stabilisce di lasciare agli atti della
Conmilssione la nota pervenuta dalla
Giunta regionale che attesta l’urgenza
delle procedure e la richiesta di
applicazione dell’Articolo 54 e 55 dello
Statuto.

Il Presidente Francesco Picarone (PD):
non avendo altri argomenti all’ordine del
giorno, ringrazia i presenti e chiude la
seduta.

I lavori terminano alle ore 11,45.

Firmato
Il Funzionario titolare di A.P.
Dr.sa-gasqua}jna Filip o
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